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UN NOVARA RINNOVATO ALL’ESAME GOZZANO
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1 Marricchi
34 Ferrara
5 Bove
8 Schiavi
9 Zunno
15 Collodel
17 Paroutis
24 Piscitella
25 Bellich
28 Pinzauti
29 Pinotti
30 Peralta
33 Cassandro
37 Strechie

All. Banchieri

Chi ama trascorrere la domenica pomeriggio 
allo stadio non può perdersi questo Nova-
ra-Gozzano.
Per gli azzurri infatti è l’unico impegno ca-
salingo fissato all’ora più classica per una 
partita di calcio in un mese caratterizzato 
da ben 4 trasferte (dopo Crema andremo a 
Gorgonzola, Vercelli ed a Carrara il 1° marzo) 

e con in mezzo solo il turno infrasettimanale 
con la Giana di giovedì 27 febbraio.
Un’occasione da non farsi sfuggire per tor-
nare a seguire dal vivo la nostra squadra del 
cuore sperando, avversario permettendo, di 
migliorare la classifica con il risultato voluto.
Dopo la nebbia di Crema l'auspicio è che oggi 
possa tornare a splendere l’azzurro.

UNA DOMENICA POMERIGGIO AL “PIOLA”
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All. SodaDiffidati: Schiavi, Piscitella, 
Nardi, Cassandro.
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Reduce dalla vitto-
ria in Ucraina per 3 
a 0 nel quadro del 
5° turno della pool 
di qualificazione di 
Champions League 
che la conferma in 
vetta alla classifica, 

l’Igor Novara del patron Fabio Leonardi, tra 
l’altro premiato martedì al Teatro Coccia dal 
Coni Regionale in occasione dell’apertura 
ufficiale della stagione sportiva 2020 alla 
presenza del presidente del Coni Giovanni 
Malagò, si ributta nel campionato alla rincorsa 
del secondo posto. 
Le azzurre sono chiamate da qui al prossimo 
18 febbraio ad un mini tour de force di 4 match 
probabilmente decisivi per il loro futuro. Oggi, 
pochi minuti dopo la chiusura di questo derby 
novarese, ne va in scena un altro, denominato 
il derby del Ticino. Infatti, le novaresi scendono 
in campo al PalaYamamay di Busto Arsizio a 
sfidare la compagine locale della Unet E-Work 

del tecnico omegnese Stefano Lavarini. Una 
squadra, quella bustocca, in piena salute e 
attualmente al secondo posto in classifica 
dopo 16 giornate. Un test importante perché 
la Igor segue in terza posizione, ma con 4 
lunghezze da recuperare ad una squadra 
che, alle ex Bonifacio e Bici, ultimamente ha 
aggiunto al suo roster anche Francesca Pic-
cinini. La capitana dei tre anni di successi di 
Novara, dallo scudetto alle Coppe Italia, alla 
Champions League, dopo l’annunciato ritiro 
del settembre scorso, senza pallavolo non è 

riuscita a stare e quindi è rientrata in pista a 
41 anni per una nuova avventura. 
Ma l’Igor, dopo aver affrontato Busto, tor-
nerà in campo mercoledì 12 alle 20.30 per 
un secondo big match, ospite al PalaIgor la 
Savino del Bene Scandicci e per un terzo 
nel week-end a Treviso contro la corazzata 
Imoco Conegliano. La chiusura del poker di 
partite ad alta tensione, sarà martedì 18 alle 
20.30, di nuovo al PalaIgor, per l’ultimo turno 
della pool di Champions contro le polacche 
del Lodz.   

di Attilio Mercalli

Patron Leonardi premiato da Malagò
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A BUSTO A CACCIA DEL SECONDO POSTO
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di Massimo Barbero

Tanto rumore per (quasi) nulla. 
3 ingressi (e 6 uscite) non paio-
no aver alzato la fatidica asticella 
delle ambizioni azzurre. L’assai 
agognata consapevolezza di cui 
si è parlato sin dalla conferenza 
stampa di insediamento della nuo-
va proprietà ci deriva soprattutto 
da quello che Banchieri ed i suoi 
ragazzi hanno saputo mostrarci in 
un girone d’andata decisamente 
al di sopra delle aspettative. Nel 
mercato di gennaio sono arrivati 
due giovani interessanti anche in 
prospettiva (Cisco si è presentato 
subito molto bene) ed un portiere di 
assoluta affidabilità per la categoria 
(lo stesso Marchegiani però, nel 
complesso, non aveva fatto male).
Dunque difficile chiedere a questo 
Novara di più di quanto Buzzegoli e 
compagni non stiano già facendo. 
L’obiettivo rimane quello di lottare 
per un posto al sole nella griglia 
play off, ben consci però che do-
vremo vedercela con avversarie 
sulla carta più attrezzate e che 
comunque nella sessione inver-
nale di trattative hanno investito in 
maniera più convinta alla ricerca di 
rinforzi determinanti (solo il campo 
ovviamente ci dirà se l’hanno fatto 
nel modo giusto).
Sorrido, in disparte, se paragono 
lo scetticismo che accompagnava 

questa rosa all’inizio della stagione 
con le pretese che ora accampa 
qualcuno nello stroncare senza 
pietà dei pareggi ottenuti in tra-
sferta o conquistati mettendo in 
seria difficoltà, per larghi tratti, una 
formazione d’alta classifica come 
il Pontedera.
Certo, ci manca da troppe settima-
ne la vittoria e questo fa sembrare 
tutto negativo. Ma una stagione è 
fatta anche di momenti del gene-

re nei quali si raccoglie meno di 
quanto seminato.
Però guai a caricarci di pressioni 
inutili che ci porterebbero solo a 
vedere le porte avversarie ancor 
più piccole e strette di quanto in 
effetti già non lo siano o ci farebbero 
ancora tremare le gambe una volta 
in vantaggio, come è avvenuto 
nelle ultime settimane.
Mi ripeto fino alla noia, ma a questa 
squadra serve soprattutto l’entu-

siasmo che si respirava al “Piola” 
in quella magica domenica di metà 
dicembre con il Siena o ancora nella 
prima ora di gioco, alla ripresa delle 
ostilità, contro la capolista Monza. 
Nella stagione scorsa la prima 
“storica” sfida Novara-Gozzano 
era capitata a fine novembre. In 
un momento in cui noi avevamo 
tutto da perdere dal confronto 
capoluogo-provincia perché non 
potevamo permetterci di lasciare 
altri punti in casa, né di rischiare 
la figuraccia di un’altra Albissola. 
Per i rossoblu invece valeva l’esatto 
contrario: dopo qualche, inevitabile, 
incertezza iniziale stavano vivendo 
un momento esaltante, senza par-
ticolari assilli di classifica. Al vero 
“Piola” fu un atroce sofferenza per 
chi ha l’azzurro nel cuore con la 
formazione di Soda abile a chiuderci 
tutti gli spazi ed a ferirci con le 
discese dell’imprendibile Messias.
Stavolta la situazione è diversa. 
I cusiani hanno tremendamente 
bisogno di punti e non a caso 
l’abile ds Casella ha cercato sul 
mercato uomini di esperienza per 
togliere un po’ di pressione ai gio-
vani (di qualità) che potrebbero 
patire una posizione di classifica 
non tranquilla. 
Oggi, se sapremo far emergere sin 
dalle battute iniziali una differenza 
tecnica che a settembre era parsa 
evidente, la palla potrebbe scottare 
soprattutto per gli ospiti. Natale 
è finito da un pezzo e non è più 
tempo di regali… 
Forza Ragazzi!!!

AVANTI COSÌ, SENZA INUTILI PRESSIONI
Oggi la palla deve scottare soprattutto per gli ospiti del Lago

Bianchi si dispera dopo aver fallito il gol del 2-1 al Pontedera

Un’altra promozione varata dalla 
società azzurra che ha messo in 
vendita un miniabbonamento per 
le prossime tre gare casalinghe 
contro Gozzano, Giana Erminio e 
Renate al prezzo complessivo di 
30 euro per la Curva (25 i ridotti, 
17,50 per gli Under 18), 40 per i 
Distinti (35 i ridotti, 25 per gli Under 
18), 50 per il Rettilineo (45 i ridotti, 

27,50 per gli Under 18) e 75 per la 
Tribuna (62,50 i ridotti, 35 per gli 
Under 18).
I tagliandi  in mini abbonamento, 
si potranno acquistare online o nei 
punti vendita Vivaticket abilitati sino 
alle ore 15 di domenica 9 febbraio.
Oppure presso la biglietteria del 
“Piola” domenica 9 febbraio dalle 
10.30 alle 14.50.

3 PARTITE… 3 MILA EMOZIONI
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RISULTATI

PROSSIMI TURNI

CLASSIFICA MARCATORI
La Pistoiese perde assai di rado, appe-
na 4 volte fino a questo momento del 
campionato, soltanto il Monza vanta 
meno sconfitte. La marcia estremamente 
regolare è valsa agli arancioni l’ingresso 
in zona play off. È successo domenica 
sera dopo il 2-1 in rimonta ottenuto al 
“Sinigaglia” di Como. Aspettando Lanini, 
a decidere il match dopo il vantaggio 
iniziale dei lariani con Gabrielloni, è sta-
to l’ex Pro Patria Gucci, autore di una 
doppietta.
In un altro turno in cui il fattore campo 
è saltato quasi completamente, si sono 
registrati due squilli molto significativi in 
coda. Con due successi firmati Jacopo 
Manconi (3 gol in 2 gare) la Giana Erminio 
ha fatto un bel balzo in avanti in zona 
play out. Il 4-1 di Carrara è la migliore 
dimostrazione di una squadra ritrovata 

ed estremamente competitiva dopo i 
numerosi innesti operati in autunno ed a 
gennaio. Vittoria importantissima anche 
per la Pro Vercelli che ha espugnato il 
“D’Albertas” di Gozzano grazie al gol 
dell’ex di Rolando, appena tesserato 
dall’Arezzo. Le bianche casacche non 
vincevano dall’exploit di Como a metà 
novembre.
In zona play off davvero poco da segna-
lare. Dalla seconda all’ottava della classe 
nessuno è riuscito a vincere nella prima 
domenica di febbraio. Carrarese (scon-
fitta in casa) a parte, si sono registrati 
soltanto pareggi alle spalle del Monza.
Intanto, conclusa la sessione invernale 
di mercato, c’è tempo fino a fine mese 
per rimediare con l’innesto di qualche 
svincolato. La Pistoiese ha ingaggiato 
Ciccone centrocampista ex Lanusei.

LA MARCIA REGOLARE DELLA PISTOIESE DI PANCARO

23A GIORNATA
Pro Patria-Juventus U23
Pistoiese-Carrarese
Siena-Lecco
Pro Vercelli-Monza
Alessandria-Olbia
Arezzo-Pergolettese
Novara-Pontedera
Pianese-Albinoleffe
Giana-Gozzano
Como-Renate

3-2
1-1
1-1
1-2
3-3
3-0
1-1
2-2
1-0
2-0

24A GIORNATA
Monza-Lecco
Carrarese-Giana
Alessandria-Pianese
Olbia-Renate
Pro Patria-Siena
Albinoleffe-Arezzo
Pontedera-JuventusU23
Pergolettese-Novara
Como-Pistoiese
Gozzano-Pro Vercelli

4-0
1-4
0-0
0-0
0-0
1-1
0-0
2-2
1-2
0-1

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

MONZA 59 24 18 5 1 49 13 5 8 3 1 21 7 10 2 0 28 6

PONTEDERA 42 24 11 9 4 37 29 -5 7 5 0 23 13 4 4 4 14 16

RENATE 40 24 10 10 4 31 18 -6 6 6 0 18 6 4 4 4 13 12

CARRARESE 39 24 10 9 5 41 33 -7 7 3 2 24 17 3 6 3 17 16

SIENA 37 24 10 7 7 28 26 -9 2 5 5 11 14 8 2 2 17 12

NOVARA 35 24 9 8 7 31 27 -10 6 4 2 16 8 3 4 5 15 19

ALBINOLEFFE 34 24 9 7 8 26 22 -11 5 4 3 14 8 4 3 5 12 14

ALESSANDRIA 34 24 8 10 6 30 27 -11 4 7 2 19 16 4 3 4 11 11

AREZZO 32 24 7 11 6 30 26 -11 7 2 3 19 12 0 9 3 11 14

PISTOIESE 32 24 6 14 4 23 19 -10 2 8 2 9 9 4 6 2 14 10

COMO 31 24 7 10 7 27 23 -13 5 5 3 15 11 2 5 4 12 12

PRO PATRIA 31 24 7 10 7 31 28 -12 3 5 4 15 15 4 5 3 16 13

JUVENTUS U23 29 24 6 11 7 26 32 -12 3 3 5 13 19 3 8 2 13 13

PRO VERCELLI 28 24 6 10 8 23 25 -13 2 6 3 10 10 4 4 5 13 15

LECCO 25 24 6 7 11 23 39 -16 3 3 5 12 18 3 4 6 11 21

PIANESE 23 24 4 11 9 22 27 -17 2 5 5 12 16 2 6 4 10 11

PERGOLETTESE 21 24 4 9 11 16 31 -19 3 3 6 11 16 1 6 5 5 15

GIANA ERMINIO 20 24 4 8 12 24 43 -20 2 4 6 11 22 2 4 6 13 21

GOZZANO 19 24 3 10 11 20 31 -21 1 6 6 10 16 2 4 5 10 15

OLBIA 16 24 2 10 12 24 43 -22 1 6 5 9 17 1 4 7 15 26

CLASSIFICA SERIE C 2019/2020

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

15 GOL: Infantino (Carrarese).
11 GOL: Cutolo (Arezzo).
10 GOL: Galuppini (Renate).
9 GOL: Bortolussi, De Cenco (Pontedera), Gabrielloni (Como), Eu-
sepi (Alessandria), Gori (Arezzo), Mota Carvalho (Monza).
4 GOL: Schiavi.
3 GOL: Peralta, Collodel, Gonzalez.
2 GOL: Bianchi.
1 GOL: Pogliano, Barbieri, Capanni, Sbraga, Buzzegoli, Pi-
scitella, Cagnano.

25A GIORNATA
Domenica 9 febbraio
Pro Vercelli-Pontedera (Sab. 15.00)
Juventus U23-Albinoleffe
Olbia-Carrarese
Novara-Gozzano
Renate-Pistoiese
Pianese-Pro Patria
Giana-Alessandria
Arezzo-Como
Siena-Monza
Lecco-Pergolettese

26A GIORNATA
Domenica 16 febbraio
Gozzano-Pianese (Sab. 20.45)
Pro Patria-Arezzo
Monza-Juventus U23
Como-Olbia
Pontedera-Giana
Alessandria-Lecco
Albinoleffe-Novara
Pergolettese-Pro Vercelli
Pistoiese-Siena
Carrarese-Renate (Lun. 20.45)

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668
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Sesta giornata di ritorno, dopo la 
chiusura del mercato di riparazio-
ne gli azzurri di Banchieri affron-
tano il Gozzano con gli innesti di 
Lanni, Strechie e Cisco mentre i 
rossoblù, invischiati nelle perico-
lose zone basse della classifica, 
hanno fatto un buon mercato, por-
tando a casa due giocatori esperti 
come Garofalo e Momentè, oltre a 
Figliomeni e Mangni dal Catanza-
ro, Samba dai francesi dell’Auxerre 
e Dumancic dal Lecce. Tartaglia, 
Visconti, Fonseca e Marchegiani 
hanno invece salutato Novarel-
lo. Gli azzurri arrivano alla sfida 
odierna dopo aver disputato un 
gennaio davvero avaro di soddi-
sfazioni come lo è stato anche il 
Gozzano che, proprio grazie agli 

ultimi innesti, sta cercando di 
bissare la storica salvezza dello 
scorso anno.
Fondata nel 1921, la società del 
presidente Leonardi è tornata a 
disputare le gare interne nel pic-
colo stadio cittadino, il “D’Alber-
tas” dove nella sfida di andata, il 

Novara riuscì a fare bottino pieno 
abbastanza agevolmente, cosa 
che ci si augura anche oggi perchè 
sarebbe ora di ritornare alla vittoria 
per dare un senso a questo cam-
pionato che fino a dicembre era 
stato positivo ben oltre le aspet-
tative, ma che, causa le pessime 
prove di gennaio, ha ridimensio-

nato un po’ le velleità di tutta la 
piazza che muore dalla voglia di 
tornare in categorie superiori.
Il Gozzano dopo l’esonero di Sas-
sarini ha giocato la carta Soda, 
allenatore della salvezza dello 
scorso anno. Sarà una partita da 
disputare in maniera impeccabi-
le anche perchè ricca di insidie 
proprio per il fatto che gli ospiti 
verranno al “Piola” come chi non 
ha nulla da perdere in quanto un 
buon risultato a Novara darebbe 
morale e fiducia ai rossoblù mentre 
leverebbe ulteriore entusiasmo e 
certezze al Novara. Ci aspettiamo 
la prima vittoria casalinga della 
nuova proprietà e l’interruzione di 
questo periodo negativo dal punto 
di vista dei risultati. Dietro stanno 
iniziando a correre e il mercato di 
gennaio da sempre mischia le car-
te e stravolge spesso gli equilibri. 
Questa è una da gara da vincere a 
tutti i costi, anche giocando male, 
ma quello che conta è portare a 
casa i tre punti.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL GOZZANO
Il ritorno di Soda e rinforzi importanti per l’obbiettivo salvezza

GOZZANO
Allenatore: Soda (nuovo).
Acquisti: Garofalo, d (Turris), Figliomeni d, Mangni a (Catanzaro), 
Momentè, a (Pianese), Samba, d (Aj Auxerre), De Angelis, c (Torino), 
Dumancic, d (Lecce), Corioni, c (V. Carpaneto), Tomaselli, a (Monza), 
Spina, a (Spal), Barnofsky d, Concas c  (Carpi), Tintori, p (Inter), Crespi, 
p (Udinese), Bukva, a (Smedby Ais), Zucchetti, d (Imolese), Fiory, p 
(Savona), Uggè, a (Nomme Kalju), Vono, c (Sondrio), Fedato, a (Trapani).
Cessioni: Manè c, Venturi c, Carletti a, Rolfini a (Carpi), Petris d, Evans 
c, Messias a (Crotone), Grossi d, Graziano c (Pro Vercelli), Mangraviti, 
d (Brescia), Libertazzi, a (Rende), Casadei, p (Bisceglie), Pozzebon, a 
(Avellino), Salvestroni, c (Ponsacco), Barreto a, Emiliano d, Fasolo a 
(risoluzione).

di Thomas Gianotti

Soda e Sannino prima del confronto di marzo 2019

Agostino Garofalo protagonista di due memorabili annate in azzurro
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Il nostro Gigo non molla mai. Un 
attacco influenzale lo ha colpito 
proprio mentre arrivava la fatidi-
ca telefonata del direttore… ma 
Fabrizio non si è perso d’animo. 
Tra un antipiretico e l’altro… ha 
sfornato un’intervista magari meno 
ampia del solito, ma come sem-
pre simpatica ed interessante. Il 
nuovo arrivo Cisco ha dribblato le 
nostre curiosità con scatti brucianti 
come quelli che sfoggia in campo 
di fronte ai difensori avversari. Ed 
ha perdonato all’intervistatore an-
che la “stoccatina” su quel celebre 
Novara-Padova che ci ha regalato 
il sogno serie A, proprio a dispetto 
dei biancoscudati…

Ciao Andrea, benvenuto al Club 
dei Fedelissimi. Da poco sei arri-
vato in città e ti chiedo le prime 
sensazioni sull’ambiente e sul 
gruppo. 
“Un saluto ai tifosi azzurri che ci 
leggono innanzitutto. Qui mi tro-
vo benissimo, sia in città che con 
i compagni, sono stato accolto 
molto bene ed è come se fossi 
qua da tanto tempo”.
Le valigie le hai disfatte, sì? Il 
21 gennaio dello scorso anno 
debuttasti con la maglia dell’Al-
bissola proprio contro il Nova-

ra, quest’anno lo stesso giorno 
viene ufficializzato il tuo arrivo, 
insomma, l’azzurro era nel tuo 
destino? 
“Sì, esatto, è andata proprio così. 
Non credo nelle coincidenze in 
realtà, ma sono molto contento 
di vestire questa maglia”.
Inoltre, il 21 gennaio dello scor-
so anno ha segnato il ritorno a 
Novara di Pablo Gonzalez col 
quale ora duetti e a cui servi as-
sist decisivi; che effetto ti fa? 
Immagino che tu da bambino 
ne abbia ammirato le gesta ai 
tempi della promozione azzurra 
in serie A? 
“Nel 2011? Beh si lui ha vinto 
contro il “mio Padova”. Dunque 
ho ammirato, ahimè da padova-
no, le sue gesta. Ricordo anche 
Rigoni che fece il gol decisivo per 
la promozione in A del Novara. 
Attualmente giocare assieme a 
Pablo mi rende felicissimo, spero 
di servirgli altri assist e di conti-
nuare così”.
Personalmente ti sto osservan-
do da poco e ti chiedo se pre-
ferisci giocare a sinistra dove 
hai iniziato contro la Juve U23 
oppure a destra dove hai gioca-
to nelle recenti uscite? 
“Preferisco giocare a destra. In 
realtà nella mia carriera ho giocato 
sia a destra che a sinistra. Per cui, 
come si dice nel nostro ambiente: 
rimango a disposizione del mister 
e delle sue scelte”.
Hai assaporato la serie B mili-

tando con le maglie di Padova 
e Pescara; ti domando quan-
to sia diverso giocare invece 
nell’attuale categoria, quali le 
insidie e se invece ci sono dei 
vantaggi? 

“La serie B sicuramente riserva 
più qualità, la C è molto più “cor-
sa” e sacrificio. La categoria in cui 
milito ora è più “sporca” non devi 
mai mollare, ne è l’esempio la gara 
con la Juve Under 23 che sarebbe 
dovuta finire in modo diverso ed 
invece ci ha permesso di portare 
a casa, purtroppo, solo un punto”.
Sei giovane ma ci provo lo stes-
so: conosci gli 883? Non dirmi 
che a scuola durante l’appello 
nessuno ti intonava qualche 
loro canzone? 
“(sorride) La conosco bene… 
quando debuttai in B due anni 
fa, me la misero nella trasmissione 
della squadra, feci anche gol in 
quell’esordio”.
Senti, una fonte quasi attendi-
bile (il mio direttore) mi ha detto 

IL PROTAGONISTA: ANDREA CISCO
Alla scoperta dell’esterno d’attacco prelevato due settimane fa dal Pescara

di Fabrizio Gigo

Lo scatto che ha propiziato il rigore dell'immediato pareggio

Cisco classe 1998 prestato agli azzurri dal Sassuolo
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che il tuo papà lavora presso 
una importante compagnia as-
sicurativa? Ti ha mai invitato a 
intraprendere una professione 
extra calcistica? Ai tempi il mio 
mi esortò a fare qualsiasi lavoro 
pur di non giocare al calcio e in 
effetti non ha pianto nessuno! 
“Verissimo, mio padre lavora per 
una compagnia assicurativa, ma 
mi ha sempre spronato a conti-
nuare in questa direzione. Anche 
quando le cose non andavano 
molto bene mi ha sempre soste-
nuto ed io sono andato dritto per 
la mia strada”.
Quando a Pescara hai comu-
nicato ai tuoi compagni che 
saresti andato al Novara, Sco-
gnamiglio e Maniero ti hanno 
detto qualcosa in particolare? 
“A dire il vero mi hanno parlato 
benissimo del centro sportivo e 
della serenità che trasmette la 
società e mi hanno fatto portare 
il loro saluti allo staff tecnico di cui 
hanno un ottimo ricordo”.
Dove può arrivare questa squa-

dra e cosa ti aspetti da te stesso 
dato che sei giovane, ambizioso 
e di promettenti aspettative? 
“Intanto spero di raggiungere i 
playoff con la maglia azzurra e 
poi da lì si vedrà. Personalmen-
te spero di trovare continuità e 
aiutare la squadra a vincere più 
partite possibili”.
Adesso è il momento del quiz, 
per cui mettiti le cuffie, non gli 
AirPods! Vediamo se sei pre-
parato: Gozzano, Pro Vercelli 
e Alessandria; metti in ordine 
decrescente, in base al grado 
di rivalità, queste tre squadre…
“Mmm allora… 1. Vercelli 2. Ales-
sandria 3. Gozzano... Giusto?”
Bravo, i tifosi apprezzeranno. 
Battute a parte, vuoi dire qual-
cosa ai tifosi azzurri che ci leg-
geranno allo stadio? 
“Ai nostri tifosi dico: sosteneteci 
che assieme faremo strada e ci 
toglieremo delle belle soddisfazio-
ni, vi aspetto numerosi allo stadio 
per sentire un solo grido… Forza 
Novara Sempre!” Decisivo con un assist l'indomani ad Alessandria

Sorridente alla presentazione dello scorso 21 gennaio
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Dopo il pareggio in extremis, ma 
ampiamente meritato dagli azzur-
ri, in rimonta contro la rivelazione 
Pontedera e la gara di Crema con-
tro la Pergolettese, in piena lotta 
per evitare i play out (sfida giocata, 
specie nel secondo tempo, sotto 
una fitta nebbia e finita 2 a 2, con 
altro rammarico per i due punti 
lasciati per strada) eccoci ora a 
pensare al derby contro il Gozzano 
(squadra arrivata nel maggio 2018 
tra i professionisti dopo anni nelle 
serie minori e autrice nello scorso 
campionato di una quasi insperata 
salvezza). 
Si torna dunque al “Piola” dove ora 
conta solo vincere per rilanciarsi 
decisamente, dopo gli ultimi due 
incontri casalinghi che in fatto di 
prestazioni sono stati all'altezza, 
ma che come risultati han lasciato 
parecchio amaro in bocca (scon-
fitta contro il forte e cinico Mon-
za, dopo che gli azzurri avevano 
dominato nel primo tempo e pari 
in rimonta su rigore, come sopra 
si accennava, contro i toscani del 
Pontedera, squadra fin qui rivela-
zione del girone).
Nel mezzo le trattative per il cosid-
detto “mercato di riparazione” di 
gennaio, divenute, come accade 

tutti gli anni, sempre più pressanti e 
frenetiche nelle ultime ore dell'ulti-
mo giorno della sessione invernale 
in quel di Milano.
La squadra, nonostante le tante 
voci, non è stata mutata molto. In 
questa finestra di calcio-mercato; 
sono risultate alla fine più numero-
se le uscite (sei) che le entrate (tre) 
e non è arrivata la “famosa” punta 
in grado di far fare alla squadra un 
ulteriore salto di qualità.
Sono approdati alla “corte azzurra”, 
l'esperto e “navigato” portiere Ivan 
Lanni (da sei stagioni protagonista 
con l'Ascoli in serie B ) in cambio 
del giovane Marchegiani (ceduto 
con la formula del prestito) il cen-
trocampista Strechie (che aveva 
iniziato la stagione all'estero), la 
punta esterna Cisco (già autore di 
buone gare nelle ultime giornate di 
campionato, da quando è appro-
dato a “Novarello”)
Ora dunque “testa” al Gozzano, 

che ha cambiato anch'esso alcune 
pedine sia in entrata (ha preso tra 
gli altri una vecchia conoscenza 
azzurra quale Agostino Garofalo 
e l'attaccante Doudou Magni dal 
Catanzaro), ma prima ancora ha 
avvicendato il “mister”; è tornato 
infatti sulla panchina dei “novare-
si” il cinquantacinquenne Antonio 
Soda. Dopo gli ultimi non brillanti 
risultati, infatti, la squadra rossoblu 

ha nuovamente ingaggiato alla gui-
da tecnica colui che l'aveva portata 
alla salvezza all’esordio in serie C 
e che ora, in questa ultima fase di 
campionato, è chiamato a ripetere 
l’impresa.
Nonostante le apparenze non sarà 
una gara semplice per mister Ban-
chieri e i suoi ragazzi. Gli uomini di 
Soda sono reduci da una inopinata 
sconfitta casalinga nell'ultimo turno 
contro una rediviva Pro Vercelli e 
verranno a Novara quasi certamen-
te a far le barricate per provare a 
strappare un risultato positivo. Ser-
virà dunque un Novara propositivo 
e motivato, in grado di dare sul 
campo ancora un qualcosa in più.
Non possiamo permetterci di la-
sciare altri punti preziosi per strada. 
Bisogna tornare alla vittoria che 
manca ormai da diverse settimane, 
da quand'ancora si era nell'anno 
passato!
Come sempre… Forza Azzurri!!!

COL GOZZANO I TRE PUNTI SONO D’OBBLIGO 
Basteranno i rinforzi per un campionato di alta classifica?

di Roberto Carrara

Il mercato di riparazione del Novara 
si è chiuso con l’arrivo del portiere 
Ivan Lanni, classe 1990, con tra-
scorsi nelle file di Pisa, Grosseto ed 
Ascoli, da dove è approdato dopo 
una militanza nella società marchi-
giana durata per ben sei stagioni.
In precedenza erano giunti in az-
zurro l’attaccante Andrea Cisco ed 
il centrocampista Roberto Strechie. 
Quest’ultimo deve ancora debut-
tare in campionato.
Sei invece i giocatori che hanno 
lasciato la rosa in questa sessio-

ne invernale. Dopo Visconti sono 
stati trasferiti il difensore Tartaglia 
(Triestina), il portiere Marchegia-
ni (Ascoli) e l’attaccante Capanni 
(Catania). Il terzino Zacchi ed il 
centrocampista Fonseca invece 
hanno risolto il loro contratto per 
poi accasarsi altrove.
A tutti i nuovi arrivi giunga il Ben-
venuto del Club Fedelissimi che 
saluta Capanni, Fonseca, Marche-
giani, Tartaglia, Visconti e Zacchi, 
ringraziandoli per l’impegno che 
hanno messo per la causa azzurra.La presentazione di Lanni portiere ex Ascoli

IVAN LANNI TERZO NUOVO ARRIVO 

Nico Schiavi prova a fare gol anche in rovesciata

Un tentativo di Pinzauti nella nebbia
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QUESTA PAZZA SERIE C
Nel ritorno è tutta un’altra musica. L’effetto Giana su Jacopo Manconi

Le metamorfosi calcistiche
È proprio vero che il girone di ri-
torno è tutta un'altra cosa. Sembra 
che i miti agnellini che fino a poco 
tempo prima pascolavano timidi 
nel praticello del girone d'andata, 
tutto ad un tratto si trasformino in 
belve feroci che sfoderano zanne 
aguzze subito pronti ad aggrediti. 
È una vera e propria metamorfo-
si degna del miglior Kafka, e non 
stiamo certamente dello Slavia 
Praga o del Dukla Praga. Stiamo 
parlando dell'italica serie C dove 
da gennaio in poi sembra di assi-
stere alla trasformazioni del Dottor 
Jekyll in Mister Hyde oppure ne-
gli esperimenti surreali del Dottor 
Frankenstein (da notare le nume-
rose citazioni letterarie che fanno 

sempre scena). Ne sanno qualcosa 
a Carrara dove un’irriconoscibile 
Giana Erminio ha aggredito i pa-
droni di casa scatenando il terrore 
nella città dei marmi. Quattro gol 
subiti sul proprio terreno (altro che 
gli azzurri a Pergoletto) sono una 
bella scoppola, altro che! È come 
se alcune squadre si svegliasse-
ro ad un certo punto rendendosi 
conto di essere in un materiale un 
po' puzzolente e, magicamente, 
incominciassero a giocare come 
neanche il Brasile dei bei vecchi 
tempi. Ma la domanda che sorge 
spontanea è : "Perché non lo fanno 
prima?". Questo è decisamente 
un mistero degno di un romanzo 
di Simenon (e non è un ex allena-
tore della nazionale francese degli 
anni '50)!
I vasi piacentini
Certo che al dolce calduccio del 
girone A delle serie C si stava bene. 
Coccolati e vezzeggiati da rivali che 
a mala pena ti facevano il solletico, 
si poteva arrivare a giocarsi la serie 

B negli ultimi minuti del campiona-
to. Poche vere pretendenti di cui 
alcune con evidenti problemi di 
personalità paranoidale (del tipo 
vedersi una grande squadra, at-
teggiarsi da grande squadra per 
poi non riuscire a battere neanche 
l'Albissola). A Piacenza stanno cer-
tamente rimpiangendo tutto questo 
e si ritrovano come Don Abbondio 
nei Promessi Sposi di manzoniana 
memoria: esser vaso di terra cotta, 
costretto a viaggiare in compagnia 
di molti vasi di ferro. Cioè essere 
debole e dover soccombere con-
tro chi è più forte e, nello specifi-
co, dover competere nel girone B 
contro formazioni fortissime che 
hanno investito tantissimo (parole 
del direttore generale Scianò) e 
quindi ritrovarsi a metà classifica 
proprio come un qualsiasi vaso di 
terra cotta!
Lo spettacolo del dodicesimo
Quest'anno in serie C ci sono delle 
gran squadre con annesso un gran-
de pubblico. Non sembra proprio di 

essere nella terza serie nazionale, 
non c'è che dire! Reggina contro 
Bari di due settimane fa ha fatto 
registrare ben 16 mila spettatori 
classificandosi come uno dei mi-
gliori pubblici della serie A (e non 
c'è stato nessun errore di battitura). 
Ma anche la scorsa settimana a 
Bari ci sono stati 11 mila spetta-
tori, a Vicenza ottomila e seimila 
a Reggio Emilia. Per lo spettacolo 
sui campi non si sa, ma per quello 
offerto sugli spalti in questo cam-
pionato c'è da divertirsi.

di Enea Marchesini

Per Manconi 3 gol in 2 gare

Se il mercato di gennaio si è chiuso 
senza “botti” per il Novara Calcio, il 
più gradito dei nuovi arrivi ha allieta-
to la vita del supertifoso Alessandro 
Clementoni. 
Sabato 1 febbraio infatti è nato Gia-
como Borgini, settimo nipote di una 
famiglia sempre più numerosa ed 
ovviamente tutta azzurra. Nonno 
Alessandro come primo regalo al 
nipote ha scelto di sottoscrivere 
a suo nome una tessera al “Club 
Fedelissimi”. Quasi un’investitura! 
Ne approfittiamo per ricordare che 
è sempre aperta la campagna tes-
seramenti al nostro club per la sta-
gione 2019-20 al costo di 15 euro 
con una bella sciarpa invernale in 
omaggio. Le adesioni si raccolgo-
no presso “Acconciature Uomo” di 
Corso 23 marzo 201/a, “Il Gelatiere”, 
di Viale Roma 30/c o l’Edicola della 
Bicocca in Piazzale della Chiesa.

LA SETTIMA MERAVIGLIA 
DI NONNO ALESSANDRO

Il "Granillo" si prepara a riempirsi per Reggina-Ternana
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Caro direttore,
mi chiedi un pezzo sul Gozzano 
e rispetto al nulla che mi veniva 
in mente lo scorso anno riguardo 
al confronto coi cusiani, ti posso 
scrivere che sarà differente dai 
match dello scorso campionato.
A Novara, a novembre 2018, 
noi avevamo tutto da perdere: 
era brutto l’ambiente, con clima 
difficile a causa della recente 
retrocessione dalla B e dall’al-
tro canto ci trovavamo di fronte 
all’entusiasmo di un avversario 
neppure messo male in classifica, 
oltretutto al suo primo, storico, 

torneo di C. Fu uno 0-0 sofferto 
per noi. 
A Vercelli, in “casa” gozzanese, 
a marzo 2019, se possibile, fu 
ancora più dura ed infatti non ri-

uscimmo ad imporci nonostante 
un rigore a favore nella ripresa 
(sbagliò “Buba” Buzzegoli). E fu 
ancora 0-0 finale.
Le cose hanno cominciato a cam-

biare in questo torneo: in riva al 
Lago d’Orta ci hanno aspettato 
per la prima, storica, contesa al 
“D’Albertas” per l’andata, facen-
do un pensiero concreto per la 

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Con le squadre della provincia un tabù casalingo da sconfiggere

di Paolo Molina

Vercelli 2019: Eusepi non trova il pallone ad un passo dalla porta
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vittoria. Ma il Novara più operaio 
li ha aspettati e colpiti nel primo 
tempo. Finale 1-2 con un Peralta 
sugli scudi.
Chissà che accadrà oggi? Sul ta-
volo ci sono le incertezze della 
truppa di Soda (tornato in pan-
ca dopo sette mesi) ma anche 
le incognite del nuovo Novara, 
uscito dal mercato invernale par-
zialmente modificato dalla nuova 
proprietà.
È sicuro solo che si scriverà un’al-
tra pagina dei “derbies” provin-
ciali.
Abbiamo infatti giocato contro 
tre avversarie della nostra ex 
provincia, intesa com’era sino 
al 1992, prima di vedercela col 
Gozzano. Con il Verbania non ci 
incrociamo dal 1969-70 in serie C 
e neppure io mi ricordo le sfide coi 
biancocerchiati che peraltro, allo 
“Stadio dei Pini”, hanno sempre 

avuto un bel pubblico al seguito. 
Alto, per la media della categoria 
che dopo quella stagione spesso 
è stata la D.
La Juve Domo l’abbiamo sag-
giata l’anno di Fedele, cioè il 
1988-89 in C2. Furono, manco 
a dirlo, due pareggi perché la 
Juve Domo allenata da Vallongo 
e con il fantasista Foti in cabina 
di regia, in quello si specializzò: 
nella divisione della posta che, in 
un campionato con ancora i due 
punti per premiare il successo, 
aveva ancora il suo bel senso. 
Entrambe le partite terminarono 
a reti bianche.
Ma sono state le sfide con l’O-
megna dal 1977-1978 al 1985-86 
a tormentare la mia gioventù. Fu 
sempre aspra contesa contro i 
rossoneri, sia al “Liberazione” ma 
soprattutto al “Comunale” (“Piola” 
solo dal 1997).  Nel complesso 
contro i cusiani i precedenti di 

campionato sono stati 12 con 3 
vittorie azzurre (2 al “Liberazio-
ne”), 7 pareggi e 2 vittorie dell’O-
megna (1 a Novara nel 1982).
Ricordo bene, avevo 11 anni, 
quando il 30 ottobre 1977 papà mi 
portò al Liberazione per il primis-
simo incontro della storia contro 

l’Omegna (serie C). Gli azzurri, 
reduci dalla B, furono piegati dal 
gol di Cassardo. 
Non bisogna mai commettere l’er-
rore di sottovalutare l’avversario.
Pertanto, forti della nostra consa-
pevolezza, umili e concentrati col 
Gozzano, oggi. E Forza Novara!Morani fa gli onori di casa

Gianni Pioletti con la maglia della Juve Domo

Una fase del primo storico confronto al "D'Albertas"
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Il Direttore mi chiede un nuovo 
pezzo su Vercelli, “meta – ahinoi 
– assai gettonata, caro avvocato 
Quadrone”.
Già. Dopo aver scritto per anni di 
Vercelli (e dintorni: pure del Bosco 
delle Sorti della Partecipanza), mi 
domando a cos’altro di interes-
sante si potrebbe attingere. Non 
è che se Parigi avesse le risaie 
sarebbe una piccola Vercelli, tanto 
per capirci...
Allora spaziamo un pochino: par-
liamo di un atto, certamente noto 
a tutti voi, che ha un legame for-
tissimo (e forse inaspettato) con 
la cittadina piemontese.

La Magna Carta (Magna Char-
ta Libertatum) è, com’è noto, un 
importante documento, scritto in 
latino, che il re d’Inghilterra Gio-
vanni Senzaterra fu costretto a 
concedere ai baroni del Regno, 
suoi diretti feudatari, presso Run-
nymede, il 15 giugno 1215.
Vi si riconosceva, per la prima 
volta, che nessuno è al di sopra 
della legge (sovrano compreso) 
e che ognuno ha diritto ad un 
processo equo. La Magna Carta 
Libertatum è stata interpretata a 
posteriori come il primo docu-
mento fondamentale per il rico-
noscimento universale dei diritti 
dei cittadini, benché essa resti 

comunque inscritta nel quadro di 
una giurisprudenza feudale. 
Lo scorso anno il documento ha 
lasciato eccezionalmente l’Inghil-
terra ed è arrivato a Vercelli, per le 
celebrazioni degli 800 anni della 
Abbazia di Sant’Andrea; è stato 
esposto in una mostra primaverile, 
durata da marzo a giugno.
Entrambe – l’Abbazia e la Magna 
Carta – testimoniano la grandezza 
di un vercellese, la cui figura si 
staglia nella storia del  Medio Evo; 
si tratta, com’è  certo noto, del 
Cardinale Guala Bicchieri, tutore 
del giovane re inglese Enrico III e 
supervisore del documento del 
1216, ossia la revisione di quello 
del 1215. 
In effetti, la Carta del 1215 si era 
rivelata un fallimento, come tratta-
to di pace interno al Paese. Essa 
risorse appunto sotto il nuovo go-
verno del giovane Enrico III. 
Sul letto di morte, il re Giovanni 
nominò un consiglio di tredici ese-
cutori al fine di aiutare Enrico a re-
cuperare il regno dai baroni ribelli, 
e chiese che il figlio fosse tutelato 
da Guglielmo il Maresciallo, uno 
dei più famosi cavalieri inglesi.  
Il 28 ottobre il cardinale Guala 
Bicchieri, legato papale, super-
visionò alla sua incoronazione 
presso la Cattedrale di Gloucester.
Il giovane re ereditò una situa-

zione difficile, con oltre la metà 
dell'Inghilterra occupata dai ribelli. 
Vantava, tuttavia, il sostegno di 
Guala, che intendeva vincere la 
guerra civile per Enrico e punire i 
baroni. Guala, dunque, rafforzò i 
legami tra l'Inghilterra e il papato, 
a cominciare con l'incoronazione, 
durante la quale Enrico omaggiò il 
Papato, riconoscendo il Papa, 
come in precedenza aveva fat-
to suo padre, come suo signore 
feudale.
Papa Onorio III dichiarò che En-
rico fosse suo vassallo e che il 
legato avesse completa autorità 
al fine di proteggere Enrico e il suo 
regno. Come misura aggiuntiva, il 
re prese la croce,  dichiarandosi 
un crociato e, quindi, avente di-
ritto ad una speciale protezione 
da Roma.
L’importanza delle missioni affi-
dategli dal Pontefice, il ruolo che 

giocò sullo scacchiere internazio-
nale, non fecero dimenticare al 
Prelato l’amore per la sua Vercelli; 
egli finanziò con le sue rendite 
l’Abbazia di Sant’Andrea, la cui 
prima pietra fu posata il 19 feb-
braio 1219 e che fu edificata nel 
corso dei sette anni successivi, 
dando vita ad  uno dei primi esem-
pi di costruzione gotica in Italia . 
La nomina a primo abate del filo-
sofo e teologo francese Tommaso 
Gallo, fece in modo che intorno 
alla chiesa si sviluppasse un fertile 
clima culturale in grado di attirare 
in città numerosi intellettuali e di 
favorire la fondazione di uno stu-
dium scholarium, prima università 
italiana a introdurre la cattedra di 
teologia.
Da quanto esposto si evince 
dunque, cari lettori, il profondo 
legame culturale  che esiste tra la 
Magna Carta e la città di Vercelli.

di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Dopo un altro giro a Gorgonzola (Albinoleffe) ecco il derby in posticipo

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
26A GIORNATA – Domenica 16 febbraio ore 17.30

ALBINOLEFFE-NOVARA

27A GIORNATA – Lunedì 24 febbraio ore 20.45
PRO VERCELLI-NOVARA

28A GIORNATA – Giovedì 27 febbraio ore 20.45
NOVARA-GIANA ERMINIO

29A GIORNATA – Domenica 1 marzo ore 17.30
CARRARESE-NOVARALa Magna Carta a Vercelli

Aprile 2018: una cornice di pubblico che difficilmente rivedremo di lunedì sera
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È un big match per l’arrivo della capo-
lista Perugia, ma gli azzurri riescono a 
rendere la vita dura anche agli umbri 
come leggiamo nella corrispondenza 
di Gianni Pignata per “Stampa Sera”: 
“C'è qualche rimpianto, tra i novaresi 
per questa grande occasione man-
cata: la capolista Perugia, sempre 
all'altezza del suo prestigio anche 
se costretta a scendere in campo 
largamente rimaneggiata, avrebbe 
potuto anche chiudere, proprio a No-
vara, la sua brillantissima sequenza 
di quattordici partite utili consecuti-
ve. Un’ipotesi più che legittima, se si 
pensa al lungo, impetuoso assedio 
degli azzurri di Seghedoni alla porta 
umbra, alle due palle-gol clamoro-
samente fallite da Galli - il giovane 
sostituto dello squalificato Ghio -, alla 
stangata d'esterno destro di Carrera 
che ha mandato il pallone fuori, a fil di 

palo, a portiere ormai battuto. I gra-
nata di Castagner possono tuttavia 
opporre, alla più marcata insistenza 
offensiva degli avversari, un quasi 
perfetto controllo della situazione 
a centrocampo, un'accortissima 
amministrazione del pallone che 
ha costretto i novaresi a spendere 
il doppio di energie, un imperioso 
«serrate» finale superato dagli azzurri 
con notevole affanno, una palla-gol 
del «capitano» Picella - il migliore 
assoluto in campo - respinta sulla 
linea di porta dalla provvidenziale 
testa di Vivian. Un'altalena di situa-
zioni che giustifica pienamente uno 
0-0 non certamente vuoto di gioco, 
con il Novara disposto ad accettare 
una divisione della posta”. Gli azzur-
ri chiudono l’andata al terzo posto, 
ma sta per cominciare la parabola 
discendente.

Un gran girone d'andata per il Novara di Seghedoni e Tarantola

NOVARA-PERUGIA 0-0

Novara: Pinotti, Bachlechner, Veschetti, Vivian, Udovicich, Ferrari, Turella, Carrera, Galli, 
Del Neri, Rolfo (Gavinelli dal 66'). All.: Seghedoni.
Perugia: Malizia, Raffaeli, Baiardo, Savoia, Frosio, Amenta, Marchei (Sabatini dal 6'), Tina-
glia, Sollier, Picella, Pellizzaro. All. Castagner.
Arbitro: Trinchieri.

ACCADDE OGGI: 9 FEBBRAIO 1975
In Via Alcarotti solo un sofferto 0-0 per il Perugia di Castagner



Centrocampista di qualità clas-
se 2002. Questo è Alexandros 
Paschalides, nato a Cipro e sco-
perto quando aveva 12 anni da 
uno scout italiano che lo portò a 
vestire l’azzurro. 
Ciao Alexandros, raccontaci 
della tua carriera?
“Ho iniziato a giocare a calcio 
all'età di 4 anni. L'unica squadra 
diversa dal Novara nella quale 
ho militato nella mia carriera è 
stata la sezione che le scuole 
di calcio dell'Arsenal avevano a 
Cipro. A 12 anni nel corso di un 
“campus” sono stato notato da 
un agente italiano che si è avvi-
cinato ai miei genitori e ha sug-
gerito loro di farmi venire in Italia. 
Qui avrei avuto l'opportunità di 
migliorare le mie abilità tecniche 
molto più che se fossi rimasto a 
casa. Così approdai al Novara, 
una grande società con un ec-
cellente centro sportivo, dotato 
di fantastiche strutture come 
Novarello”.
C’è qualche altro calciatore 
nella tua famiglia?
“Nessun membro della mia fami-
glia ha giocato a calcio. Tuttavia, 
ho il pieno sostegno dei miei per 

quello che sto facendo. Sono un 
patito del “feedback” e molte 
volte lo ricevo proprio dalla mia 
famiglia. Sai, quando guardi una 
partita dalla tribuna, puoi notare 
cose che un giocatore non può 
vedere nel suo gioco. Credo che 
il feedback ti aiuti a migliorare 
sotto ogni aspetto”.
Come è il calcio a Cipro?
“In buona salute. Anche se molte 
persone all'estero pensano che il 
calcio a Cipro sia di basso livel-
lo, non lo è. Non dimentichiamo 
che l’Apoel è arrivato ai quarti di 
finale della Champions League 
nel 2012. È la Nazionale che non 
sta andando bene. Nazionale 
nella quale ovviamente un giorno 

mi piacerebbe giocare”.
Parlaci delle tue caratteristi-
che in campo…
“Finora ho giocato in varie po-
sizioni: ala sinistra, ala destra e 
centrocampista interno. Mi di-
verto di più quando agisco come 
centrocampista. Credo che le 
mie caratteristiche migliori in 
campo siano la precisione nel 
passare sia palloni corti che lun-
ghi, oltre a saper calciare corner 
e punizioni”. 
La tua squadra, la Berretti az-
zurra, sta andando molto for-
te…
“Per ora siamo primi in classifi-
ca. In effetti siamo in testa dall'i-
nizio della stagione e credo che 
lo saremo fino alla fine”.
Novara a parte, per quale 
squadra fai il tifo?
“Sono un tifoso del Manchester 
United. Mi piace il modo in cui 
giocano. Per essere più preci-
si, mi piaceva il modo in cui la 
squadra stava in campo dal 
2008 al 2015. Lo United ora non 
è più la formazione di una volta. 
Sono sicuro però che presto si 
rimetteranno in piedi”.
Quali sono state finora le tue 
partite migliori nella tua ancor 
breve carriera?
“Sono molte le partite che mi 
sono rimaste in mente. Una di 
queste è stata la finale del tor-
neo nazionale di Cipro che ho 
giocato quando avevo circa 10 
anni. Stavamo perdendo 1-0 e 
c'era un’ultima possibilità, un 
calcio di punizione. Ho tirato e 
segnato. Poi siamo andati ai 
tempi supplementari, ho fatto un 
assist e alla fine abbiamo vinto 
2-1”.
Visto che abbiamo rotto il 
ghiaccio, mi permetterai una 
domanda suoi tuoi capelli lun-
ghi che ti rendono facilmente 
riconoscibile…
“Da sempre ho avuto questo 
look. A volte, quando avevo 6 
o 7 anni e giocavo già a calcio, 
sentivo alcuni genitori dei nostri 

avversari che commentavano 
che le scuole di calcio dell'Ar-
senal avevano anche un ragaz-
zo con i capelli lunghi nella loro 
squadra. Mia mamma ha una 
predilezione per i capelli così 
lunghi. Non è stata una deci-
sione, è successo e confesso di 
non aver mai pensato di cambia-
re il mio stile. Forse dovrei, non 
lo so”.
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CONOSCIAMOLI MEGLIO: ALEX PASCHALIDES
Centrocampista di qualità, è arrivato da Cipro a soli 12 anni

di Simone Cerri

IL PUNTO SUI CAMPIONATI

BERRETTI
Dopo il pareggio nel derby al 
“Piola” di Vercelli (1-1 con vantag-
gio azzurro a firma di Arcidiacono) 
la Berretti di Gattuso ha allungato 
in classifica travolgendo a Nova-
rello il quotato Renate. Nel 5-0 
finale a segno Beretta (doppiet-
ta) il rientrante Tordini, Sozzani e 
Sterrantino.
Sabato 8 visita alla Giana al “Se-
ven Infinity” di Gorgonzola.

UNDER 17
Il big match con la capolista Mon-
za si è chiuso senza vincitori (2-2 
con doppietta di Paltrinieri). La 
squadra di Gentilini non è andata 
oltre il pari (1-1 gol di Moracchioli) 
anche nella successiva trasferta 
di Olbia.
Domenica alle 15 altra gara ester-
na a Gorgonzola con la Giana.

UNDER 16
Una vittoria ed un pareggio per 
la truppa di Gheller che dappri-
ma ha regolato il Sudtirol (2-1 
con doppietta di Gazoul) poi ha 
pareggiato, sempre a Novarello, 
con l’Alessandria (2-2 con reti di 
Losio e Calò).
Domenica pomeriggio si gioca ad 
Abano Terme contro il Padova.

UNDER 15
Dopo il bel successo sul Monza 
(2-0 con reti di Nappi e Rodolfo 
Masera) la compagine di Brizzi 
si è fermata in Sardegna (2-1 per 
l’Olbia malgrado il gol di Atlante).
Anche l’Under 15 gioca sul cam-
po della Giana, domenica mattina 
alle 11.

Alexandros Paschalides classe 2002

Il giovane cipriota si fa sentire anche in fase di interdizione
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Riprende questa settimana la pre-
sentazione delle altre squadre del 
settore giovanile azzurro.
Ovviamente foto e nomi sono tratti 
dal sito ufficiale del Novara Calcio.
Si comincia naturalmente dai ra-
gazzi più grandi, ovvero dall’Under 
17 affidata quest’anno a Giuliano 
Gentilini.
LO STAFF
Allenatore: Giuliano Gentilini
Preparatore dei portieri: Renato 
Redaelli.
Preparatore atletico: Corrado 
Maio.
Dirigenti accompagnatori: Osval-
do Prandina e Francesco Gangi.
LA ROSA
Portieri: Riccardo Pallavicini, 
Alessandro Sbravati, Matteo 
Spada.
Difensori: Leon Baldi, Andrea Bal-

lone, Nicola Barea, Nicolò Bianchi, 
Emanuele Flavia, Andrea Lorenzi, 
Flavio Mele, Matteo Moracchioli.
Centrocampisti: Tommaso Bom-
bino, Riccardo Gheller, Antonio Pio 
Iervolino, Vittorio Pagani, France-
sco Paltrinieri, Lorenzo Pellegrini, 
Nicolò Repetto, Luca Siciliano.
Attaccanti: Lorenzo Fusto, Luca 
Giffoni, Enkel Hyka, Niccolò Ian-
nucci, Stefano Lofrano, Stefano 
Paglino, Alessio Pinotti.
IL CAMPIONATO
Sin dalle battute iniziali i nostri 
azzurrini si sono issati nelle pri-
missime posizioni del campionato 
che vede al via 12 squadre. Renate 
e Monza sono le avversarie più 
quotate dell’undici di Gentilini che 
vanta una difesa quasi impene-
trabile con soli 10 gol al passivo.
L’esperienza dello scorso anno, 

con Cicconi in panchina, insegna 
che la cosa fondamentale sarà 
farsi trovare pronti nel momento 
decisivo della stagione, quando 
cominceranno i play off. Siamo 

certi che i nostri ragazzi, forti di 
una mentalità vincente acquisita 
sin dalle passate stagioni, sapran-
no regalarci tanti altri momenti 
esaltanti.

UNA DIFESA DI FERRO PER PUNTARE IN ALTO
Nell’Under 17 di Gentilini c’è un gruppo di giocatori che raramente si arrende

L'Under 17 azzurra attualmente al terzo posto in classifica
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Sbraga mantiene la vetta mentre 
dalla classifica generale escono, 
per ovvie ragioni, i giocatori appe-
na ceduti nell’ultima sessione di 
mercato. Ricapitoliamo le cinque 

tappe ravvicinate di un’intensissima 
ventina di giorni di campionato.
Il regolamento è estremamente 
semplice. Al termine di ogni partita 
del campionato del Novara 2019-20 
ciascuno dei votanti è chiamato a 
scegliere i tre giocatori migliori in 
campo cui sarà assegnato un pun-
teggio decrescente (3,2,1) per stilare 
la classifica di tappa. Le preferenze 
verranno raccolte tra tifosi presenti 
allo stadio e giornalisti in tribuna 
stampa. Sarà altresì possibile votare 
(una sola volta per ciascun profilo) 
anche accedendo al gruppo face-
book “Fedelissimi Novara Calcio”.
Al vincitore della classifica di tappa 
verranno assegnati 3 punti e così 
a scendere sino al terzo classifi-
cato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. 
La graduatoria aggiornata viene 

pubblicata sul nostro gruppo “fa-
cebook” e su “Il Fedelissimo”.
Partita Novara-Monza (giornalisti 
votanti Ambiel, Barlassina, Madda-
luno, Massara, Mercalli): 1 Barbieri, 
2 Nardi, 3 Buzzegoli.
Partita Lecco-Novara (giornalisti 
votanti Ambiel, Barbero, Faranna, 
Molina): 1 Cagnano, 2 Sbraga, 3 
Bortolussi-Nardi.
Partita Juventus U23-Novara 
(giornalisti votanti Ambiel, Faran-
na, Massara, Molina): 1 Collodel, 
2 Nardi, 3 Buzzegoli.
Partita Novara-Pontedera (gior-
nalisti votanti Ambiel, Bosetti, Chio-
dini, Chiorazzi, Cito, Delzoppo): 1 
Nardi, 2 Schiavi, 3 Buzzegoli.
Partita Pergolettese-Novara (gior-
nalisti votanti Ambiel, Barbero, Fa-
ranna, Molina): 1 Schiavi, 2 Cisco, 
3 Buzzegoli.

NEL 2020 5 PARTITE, 5 VINCITORI DIVERSI
Premio “Il Fedelissimo” 2019-20: in vetta però resiste saldamente il regolare Sbraga

CLASSIFICA GENERALE

Andrea Sbraga  24

Tommaso Bianchi 17

Daniele Buzzegoli 14

Filippo Nardi 14

Mattia Bortolussi 13

Giammario Piscitella 11

Tommaso Barbieri 9

Riccardo Collodel 9

Diego Peralta 7

Cesare Pogliano  6

Pablo Andrés Gonzalez 5

Nicolas Schiavi 5

Andrea Cagnano 3

Andrea Cisco 2

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2019-2020

Sbraga sempre in testa


